
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI
TRASPORTI

Capitaneria di Porto e Circondario Marittimo di Portoferraio

Ordinanza di sicurezza balneare
no 21 /2009

I l  Capitano di  Fregata (CP) sottoscr i t to,  Capo del  Circondario Mari t t imo e Comandante del
Porto di Portoferra io,

Rawisata Ia necessi tà di  d iscipl inare gl i  aspett i  re lat iv i  a l la s icurezza del la navigazione, dei
bagnant i  nonché degl i  utent i  in genere -  post i  in capo a questa Autor i tà mari t t ima -  in quanto
diret tamente connessi  a l l 'ut i l izzazione del  demanio mari t t imo nel  Circondario Mari t t imo di
Portoferraio,  che comprende i l  terr i tor io dei  Comuni di  Portoferraio,  Marciana, Marciana Marina,
Rio nel l 'Elba, Rio Marina, Campo nel l 'Elba, Porto Azzurro e Capol iver i ;

Vista la Legge 3 apr i le 1989, no 147 "Adesione al la convenzione internazionale sul la r icerca e
salvataggio marittimo con annesso adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979 e sua esecuzione";

Visto i l  D.P.R. 28 settembre 1994, no 662 "Regolamento di  at tuazione del la Legge 3 apr i le
1989, no 147 concernente l 'adesione al la Convenzione sul la r icerca ed i l  salvataggio in mare
(SAR 79) adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979 e relativo Allegato";

Visto i l  D.P.R. 3 dicembre 2008 n.211 " Riorga n izzazione del  Ministero del le Infrastrut ture e
dei Trasport i ;

Visto I 'ar t .1O5 del  Decreto Legislat ivo 31 marzo 1998, no 112, così come modif icato dal l 'ar t .9
deì la Legge 16 marzo 2001, noBS;

V is to  i l  D .P .C .M.21  d i cembre  1995 ;

Vista la Legge Regione Toscana 1 dicembre 1998, no 88 "Attr ibuzione agl i  ent i  local i  e
discipl ina generale del le funzioni  amministrat ive e dei  compit i  in mater ia di  urbanist ica e
piani f icazione terr i tor ia le,  protezione del la natura e del l 'ambiente, tutela del l 'ambiente dagl i
inquinament i  e gest ione dei  r i f iut i ,  r isorse idr iche e di fesa del  suolo,  energia e r isorse
geotermiche, opere pubbl iche, v iabi l i tà e t rasport i  confer i te al la Regione dal  decreto legis lat ivo
31 marzo 7998, no 7t2";

Vista la legge cost i tuzionale 18 ot tobre 2001 n.3 "Modif iche al  t i to lo V del la parte seconda
. l a l ì à  a ^ c t i t r  r 7 i ^ n a '

Vista la Legge OB lugl io 2003, n" 172 recante "Disposizioni  per i l  r iordino ed i l  r i lancio del la
naut ica da diporto e del  tur ismo naut ico";

Visto i l  D. lgs 18 lugl io 2005 n.171 " Codice del la naut ica da diporto e at tuazione del la diret t iva
2003/44/CE, a norma del l 'ar t icolo 6 del la legge 8 lugl io 2003 n.172;
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visto i l  Decreto 29 lugl io 2008, n.  l46 "Regolamento di  at tuazione del l 'ar t icolo 65 del  Decreto
Legislat ivo 18 lugl io 2005, n.  171, recante i l  codice del la naut ica da diporto";

Visto il Decreto Legislativo
minor i  e r i forma del  s istema
205" i

30 dicembre 1999, no 507, recante "  Depena l izzazione dei  reat i
sanzionator io,  ai  sensi  del l 'ar t .1 del la Legge 25 giugno 1999, no

Visto il Dispaccio no 82/022468/I in data 03 aprile 2OO2 del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasport i  e del  Comando Generale del  Corpo del le Capitaner ie di  Porto;

Visto i l  Dispaccio n.  34660 in data 7 apr i le 2006 del  Comando cenerale del  Corpo del le
Capitaner ie di  Porto recante disposizioni  in mater ia di  r iparto del le competenze tra le Autor i tà
Mari t t ime e gl i  Ent i  Terr i tor ia l i  local i  in mater ia di  d iscipl ina del le at t iv i tà balnear i  e di
prescr iz ioni  concernent i  la regola mentazione degl i  aspett i  d i  s icurezza e del  serviz io di
salvamento;

Visto i l  Dispaccio n.  02.01./13413 in data 8 febbraio 2OO7 del  Comando Generale del  Coroo
del le Capitaner ie di  Porto recante disposizioni  in mater ia di  d iscipl ina del le at t iv i tà naut iche;

Vista l'Ordinanza no 24/2007 emanata dal Capo del Compartimento Marittimo di Portoferraio
ai  sensi  del l 'ar t .  B del la Legge 08 lugl io 2003, no 172, in mater ia di  l imit i  d i  navigazione
rispetto alla costa, in data 30.04.2007 ì

Ritenuto necessario, alla luce delle direttive recentemente intervenute, implementare le
vigent i  previs ioni  in mater ia di  s icurezza del ie at t iv i tà balnear i ,  a l  f ine di  qual i f icare
ul ter iormente i  relat iv i  standard qual i tat iv i ;

Considerato che i l  serviz io di  salvamento si  conf igura come elemento di  gest ione del le aree
demanial i  mari t t ime e come tale cost i tu isce speci f ico obbl igo che l 'ente concedente può
imporre con pertinenti clausole inserite nel titolo concessorio nei confronti dei soggetti
concessionari di strutture balneari o con sDecifica ordinanza

Vista l'Ordinanza di sicurezza balneare no 37 /2008 emanata dal Capo del Compartimento
Mari t t imo di  Portoferraio in data 28.04.2008:

Vista la del iberazione del la Regione Toscana n.136 in data 2 marzo 2OO9i

Visto ouanto emerso dal la r iunione tenutesi  i l  11 marzo 2009 Dresso la Direzione Mari t t ima di
Livorno;

Vist i  g l i  ar t icol i  17, 30, 45bis,  68, 81, 1161, 1L64, I23I del  codice del la navigazione e gl i
afticoli 27, 28, 59, 524 del relativo regolamento di esecuzione;

O  RDINA

Art,  1,  Disposízioni  General i ,

1.  I l  serviz io di  salvamento, svol to a qualsiasi  t i to lo e da chiunque, è prestato al l 'utenza
balneare per f inal i tà di  tutela del la pubbl ica incolumità e di  soccorso mari t t imo secondo
caratteristiche di professionafità e efficacia omogenee e le relative risorse sono.censite
ai  f in i  del la locale piani f icazione SAR (Search and Rescue),  qual i  art icolazione
sDecia l ist ica del  soccorso mari t t imo.
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2. Durante i l  per iodo minimo di  apertura del le strut ture balneari ,  f issato dal la Regione
Toscana dal 15 giugno al 15 settembre, presso le stesse devono essere operativi i
serviz i  d i  salvamento negl i  orar i  e con le modal i tà indicate nel le norme che seguono.
I l  serviz io di  salvamento non è obbl igator io al  d i  fuor i  del  per iodo minimo di  apertura
sopra indicato purché I'attività di balneazione sia esclusa e risulti da apposito cartello
ben vis ibi le dagl i  utent i  (eventualmente redatto in più l ingue) con la seguente dic i tura
*ATTENZIONE BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO
SERVIZIO DI SALVATAGGIO", Inoltre deve essere issata una bandiera rossa.

Dal 1 maggio al  14 giugno, anche se è esclusa I 'at t iv i tà di  balneazione, i  serviz i  d i
salvataggio devono essere operativi durante i festivi e nelle giornate di sabato e
domenica.

3.  Nel le spiagge dest inate al la l ibera fruiz ione i  Comuni r iv ieraschi  provvedono ad
organizzare i l  serviz io di  salvamento. Se le stesse Amministrazioni  comunal i  non
provvedono a garant i re i l  serviz io di  salvamento, devono darne immediata
comunicazione al la Capitaner ia di  Porto di  Portoferraio e prowedere,
contem poraneamente, ad apporre sul le relat ive spiagge adeguata segnalet ica ben
visibi le dagl i  utent i  (eventualmente redatta in più l ingue) con la seguente dic i tura:.ATTENZIONE BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO
SERVIZIO DI SALVATAGGIO". In tal caso le stesse Amministrazioni civiche devono
controllare la permanenza in loco della segnaletica e, se del caso, devono provvedere
al l ' immediato r iDr ist ino del la stessa.

Il servizio di salvamento può essere assicurato, soprattutto in relazione ad ampi tratti
dest inat i  a l la l ibera fruiz ione. anche in foima col let t iva,  mediante elaborazione di  un
piano organicof da sottoporre a l l 'approvazione del  Capo del  Circondario Mari t t imo, con
cui venga previsto un adeguato numero di  postazioni  di  salvataggio,  come del ineate
aì l 'ar t icolo 4.  I  Comuni cost ier i  e le associazioni  di  concessionari ,  che intendono
organizzare il servizio di salvamento per conto dei propri associatir devono far pervenire
al l îutor i tà Mari t t ima una proposta di  "piano col let t ivo di  salvataggio" contenente le
general i tà del  legale rappresentante del l ' impresa aff idatar ia,  i t rat t i  d i  spiaggia l ibera,
ovvero l'elenco degli stabilimenti balneari per i quali si intende organizzare ll servizio, la
turnist ica ed i l  numero degl i  addett i ,  le caratter ist iche del le uni tà addette al  salvataggio
e Ia loro dis locazione, nonché l 'ubicazione del le s ingole postazioni  di  salvataggio.
Per una migl iore funzional i tà del  serviz io,  l?utor i tà Mari t t ima potrà disporre modif iche
al l 'ubicazione del le postazioni  di  salvataggio.
In caso di  mancata approvazione dei  piani ,  come pure nel  caso di  mancato accordo tra
le associazioni  nel  r ipart i rs i  le postazioni ,  c iascuno stabi l imento balneare dovrà disporre
di  un propr io serviz io di  salvataggio.  Gl i  stabi l iment i  balnear i  che non aderiscono a tale
serviz io col let t ivo devono, comunque, disporre di  un propr io serviz io di  salvataggio.

Le colonie marine debbono comunque assicurare i l  serviz io di  salvataggio mediante
assistent i  munit i  d i  brevetto in corso di  val id i tà,  come indicato nel le norme che
seguono, qualora vi  s ia f requenza di  spiaggia.

Art .2.  Zone di  mare r iservate ai  bagnant i ,

1.  Durante la stagione balneare la zona di  mare per una distanza di  2OO metr i  dal le
spiagge e lOO metr i  dal le scogl iere è pr ior i tar iamente dest inata al la balneazione.

1.1 I l  l imite di  ta le zona deve essere segnalato dai  concessionari  d i  strut ture balneari
con i l  posiz ionamento di  gavi tel l i  d i  colore rosso saldamehte ancorat i  a l  fondo e
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post i  a distanza di  50 metr i  I 'uno dal l 'a l t ro,  paral le lamente al la l inea di  costa,  in
corr ispondenza del le estremità di  f ronte a mare del le concessioni ,  comunque nel
numero minimo di  due. Gl i  esercent i  stessi  devono tenere sotto control lo eventual i
scarrocciamenti dei gavitelli, provvedendo nel caso al loro riposizionamento. In
caso di concessionari confinanti i gavitelli devono costituire una linea con
andamento cont in uo.

1.2 Se i  Comuni non provvedono a mettere in opera tale s istema di  segnalazione,
devono apporre sul le spiagge frequentate dai  bagnant i  un'adeguata segnalet ica
ben vis ibi le dagl i  utent i  (eventualmente redatta in più l ingue) con la seguente
dicitura "ATTENZIONE LIMITE ACQUE RISERVATE ALLA BALNEAZIONE
(METRT 2OO DALLA COSTA) NON SEGNALATO".

1.3 I  concessionari ,  per un trat to del le aree in concessione, devono segnalare i l  l imite
entro il quale possono effettuare la balneazione i non esperti nel nuoto, il limite di
ta l i  acque sicure (mt.1,60 di  profondità) deve essere segnalato mediante
l 'apposizione di  gal leggiant i  d i  colore bianco, col legat i  da una cima ad interval l i
non superior i  a metr i  5,  le cui  estremità sono ancorate al  fondo. In al ternat iva ai
gal leggiant i  è consent i to i l  posiz ionamento di  cartel l i  indicant i  i l  I imite di  acque
sicure (  eventualmente redatt i  in più l ingue).

2.  Nel le predette zone di  mare, nel le ore comprese tra le 08:30 e le 19:30 E'VIETATO:

2.1 i l  t ransi to di  qualsiasi  uni tà navale,  windsurf  e Ki tesurf  compresi ,  ad eccezione
dei natant i  da diporto t ipo jo le,  canoe, patt in i ,  mosconi,  lance, nonché pedalò e
simi l i  e del le moto d'acqua impiegate in at t iv i tà di  salvataggio e a tale f inal i tà
utilizzate, Da tale obbligo sono inoltre esentati i mezzi che effettuano i
campionamenti  del le acque ai  f in i  del la balneazione e che devono essere eseguit i
in aderenza al  decreto del  Presidente del la Repubbl ica 8 giugno 1982, n.470, e
successive modifiche. fali mezzi devono essere riconoscibili a mezzo di apposita
dic i tura,  chiaramente leggibi le,  "Serviz io campionamento",  qualora non
appartenenti a Corpi dello Stato, e adottare ogni cautela nell'awicinarsi alla costa.
I  bagnant i  dovranno tenersi  ad almeno 10 metr i  dai  mezzi  impegnat i  nel le
operazioni  di  campionamento.

2,2 l'ormeggio o l'ancoraggio di qualsiasi imbarcazione o natante salvi i casi
regolarmente autor izzat i  con apposi ta concessione demaniale mari t t ima;

2.3 E' altresì vietato l'atterraggio dei surf (tavole sospinte dal moto ondoso)e di
Kitesurt nei tratti di arenile in concessione per strutture balneari. In tali tratti i
concessionari, se appositamente autorizzati, devono aver cura di separare tali
aree da quel le dest inate ai  bagnant i .  Sul le spiagge l ibere l 'at terraggio è consent i to
qualora non siano present i  bagnant i  nel la zona di  at terraggio.  E'comunque vietato
ai  surf  e Ki tesurf  di  evoluire,  laddove consent i to,  a meno di  60 metr i  da bagnant i
e da uni tà in navigazione o ormeggiate.

3. le zone di mare prospicienti invece le coste a picco possono essere attraversate, ai fini
del l 'at terraggio,  del l 'ormeggio e/o ancoraggio,  da uni tà in navigazione a motore o a vela
purché a lento moto, comunque non superiore a tre nodi, e con rotta perpendicolare
al la l inea di  costa,  adottando tut t i  g l i  accorgiment i  necessar i  ad evi tare incident i  a
persone e/o cose.

4, Chiunque compia at t iv i tà subacquee al  di  fuor i  del la zona di  mare r iservata al la
balneazione, owero si  oper i  con autorespiratore è obbl igato a segnalare la propr ia
presenza con apposi t i  pal loni  o segnal i  (bandiera rossa con banda trasversale bianca e
dopo i l  t ramonto un fanale gial lo intermit tente per sub non pescatore).
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Art,3. Zone di mare vietate alla balneazione,

balneazione E' VIETATA :
a,  nei  port i ;

b.  nel  raggio di  metr i  100 dal l ' imboccatu ra e dal le strut ture portual i ;

c,  entro 100 metr i  da insediament i  industr ia l i ,  qual i  opere di  presa e rest i tuzione
acque. In tal i  luoghi è,  al t resì ,  v ietato qualsiasi  t ipo di  pesca. Dett i  impiant i  devono
essere opportunamente segnalati a cura dei titolari degli insediamenti stessi con
idonea cartel lonist ica che indichi  i l  d iv ieto di  avvic inamento.

d.  negl i  specchi  acquei ant istant i  le foci  dei  f iumi e dei  canal i  navigabi l i  f ino ad una
distanza di  metr i  50 dal la costa;

e. fuori dai porti in prossimità di zone di mare in cui sono collocati pontili o passerelle
dest inat i  a l l 'at t racco del le navi  da passeggeri  per un raggio di  metr i  50;

f .  a l l ' interno dei  corr idoi  di  lancio del le uni tà da diporto opportunamente segnalat i ;

g.  nel le zone di  mare indicate da apposi te ordinanze.

Art.4, Servizio di salvataggio.

La fascia di  demanio marí t t imo immediatamente prospiciente la batt ig ia,  per come
indivíduata e discipl inata dal le competent i  Amministrazioni  Comunal i ,  è strumentale
all'attività di salvamento e pertanto le lègittime forme di utilizzazione non devono
recare l imitazioni  od impedimento al lo svolgimento del  predetto serviz io.
I l  serviz io di  salvataggio deve essere at t ivato dal le ore 09,00 al le ore 19,00 (ORARIO DI
BALN EAZION E).
I  concessionari  ed i  gestor i  d i  strut ture balneari ,  spiagge l ibere o colonie marine devono
comunicare all'Autorità Marittima le modalità con le ouali viene effettuata l'attività di
sorvegl ianza, nel le forme stabi f i te dal l 'a l legata "scheda informat iva".
I l  serviz io di  salvataggio deve essere assicurato con assistent i /bag n in i ,  in ragione di  uno
ogni 80 metri di fronte a mare o frazioni. muniti dei seguenti brevetti in corso di
val id i tà:

a) brevetto di "Assistente Bagnanti" rilasciato dalla Federazione Italiana Nuoto -
Sezione Salvamento -  contraddist into dal la s igla "M.I .P." ;

b) brevetto di  "Bagnino per Salvataggio" r i lasciato dal la Soc. di  Salvamento di
Genova,

Se part icolar i  conformazioni  del l 'areni le o del la costa (es. scogl iere paral le le al la
batt ig ia,  pennel l i  imbonitor i ,  ecc.)  impediscono la v is ibi l i tà di  tut to lo specchio acqueo
ant istante i l  f ronte del la concessione. i l  numero degl i  assistent i  abi l i tat i  a l  nuoto deve
essere incrementato, anche in consorzio con altri stabilimenti limitrofi, in modo tale da
vigilare costantemente tutto lo specchio acqueo.
I l  serviz io di  salvataggio per gl i  impiant i  t ipo piscine e vasche, ind ipendentemente dagl i
a l t r i  obbl ighi  di  assistenza previst i ,  deve essere dis impegnato da assistent i  bagnant i
dedicat i  secondo le modal i tà oreviste dal l 'ar t icolo 14 del  D.M. 18 marzo 1996. I l
personale di assistenza deve indossare una maglietta di colore rosso recante la dicitura
"SALVATAGGIO",
Nel per iodo di  tempo compreso tra le ore 13:30 e 15:30 è consent i to che la
sorveglianza dei bagnanti sia effettuata per settori (di ampiezza massima non superiore
a 160 mt.) ,  anziché per ogni  s ingolo stabi l imento, In tale s i tuazione dovrà essere dato
awiso al  pubbl ico mediante apposi to cartel lo e bandiera gial la issata.
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In caso di  totale assenza di  sorvegl ianza (pr ima del le ore 09,00 e dopo le ore 19,00)
devono essere issate contempora neamente la bandiera rossa e gial la.
Gl i  assistent i ,  durante l 'orar io di  balneazione, devono :

- indossare una maglietta di colore rosso con la scritta "Salvataggio";
- essere dotati di fischietto;
-  essere impiegat i  per i l  serviz io di  salvataggio e non in al t re at t iv i tà o comunque

destinati ad altro servizio, salvo casi di forza maggiore o previa sostituzione con
altro operatore abi l i tato;

- tenere un comportamento corretto, vigilare per il rispetto della presente
Ordjnanza e segnalare immediatamente, diret tamente o tramite i l
concessionario,  o gestore, al l îutor i tà MaÍ i t t ima tut t i  g l i  incident i  che si
ver i f ichino sia sugl i  areni l i  che in acqua, inol t rando anche apposi ta scheda di
segnalazione al legata ;

-  stazionare, salvo casi  di  assoluta necessi tà,  nel la postazione di  cui  al  successivo
comma 4, oppure in mare sul l ' im ba rcazione di  serviz io.

B. Presso ogni postazione di  salvataggio -  da ubicarsi  su idonea piat taforma di
osservazione sopraelevata dal  piano spiaggia di  almeno due metr i  -  devono essere
prontamente disponibi l i ,  in prossimità del la batt ig ia:

-  un  b inoco lo ;
-  un a l topa r lante;
-  200 metr i  d i  cavo di  salvataggio di  t ipo gal leggiante con cintura o bretel le,  sul

rullo fissato al terreno e collocato in prossimità della battìgia;
-  un  pa io  d i  p inne ;
-  un salvagente anulare di  t ipo conforme al la v igente normativa sul la navigazione

da diporto con sagola gal leggiante lunga almeno trenta metr i ;
-  un natante idoneo a dis impegnare i l  serviz io di  salvataggio recante la scr i t ta

*SALVATAGGIO" ed il nome dello stabilimento balneare, munito di cavetto a
festoni  e dotato di  un salvagente anulare con sagola gal leggiante di  almeno 30
metri e di un mezzo marinaio o gaffa e di idoneo ancorotto con relativa cjma.
Tale imbarcazione non deve essere, in alcun caso, dest inata ad al t r i  usi .

-  Ai  f in i  d i  una maggiore tutela degl i  assistent i  bagnant i  durante gl i  intervent i  d i
soccorso può essere ut i l izzato dagl i  stessi  un giubbotto indiv iduale di  salvataggio
e una calotta di colore rosso vivo.

E'data facol tà di  ut i l izzare moto d'acqua da parte degl i  assistent i  bagnant i ,  quale ut i le
integrazione al  mezzo naut ico di  t radiz ionale impiego sopra indicato,  Esso è subordinato
al  r ispetto del le seguent i  condizioni :

- apposita comunicazione scritta alla Capitaneria di Porto di Portoferraio da parte
dei  resDonsabi le del  serviz io di  salvamento con cui  s i  fa car ico del la
responsabi l i tà del l 'espletamento del  serviz io anche con l ' impiego di  moto
d'acq ua;

-  t i to lar i tà di  patente naut ica in capo al  conduttore del la moto d'acqua;
-  presenza a bordo, in aggiunta al  conduttore,  di  un abi l i tato al  salvamento;
- la moto d'acqua non deve essere. in alcun caso, destinata ad altri usi e deve

recare la scritta " SALVATAGGIO";
- la moto d'acqua deve essere provvista di barella, con ancoraggio centrale in

acciaio e di  due lateral i  e last ic i ,  dotata di  manigl ioni  lateral i  d i  ampia
circonferenza, omologata da un Ente Tecnico in ordine al la capaci tà di
gal leggiamento e cert i f icata dal le competent i  Autor i tà Sanitar ie per l ' idoneità al
recu pero/trasporto;

- la moto d'acqua, che deve essere costantemente mantenuta in perfetta
eff ic ienza, pronta per i l  serviz io di  salvamento cui  è dest inata e posiz ionata in
prossimità del la batt ig ia uni tamente al  natante di  salvataggio tradiz ionale,  deve
essere dotata di: dispositivo di retromarcia; pinne con fascia posteiiore di
regolazione; col tel lo;  c ima di  t raino con moschettoni ;  casco protet t ivo;  scarpe in
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neoprene o t ipo ginnast ica; giubbotto di  salvataggio;  stacco di  massa di  scorta;
f ischiet to;  torcia stagna; strumento di  segnalazione sonora; apparato radio di
comunicazione vHF marino.

- Il conduttore la moto d'acqua deve indossare: casco protettivo; scarpe in
neoprene o t ipo ginnast ica; giubbotto di  salvataggio.

La valutazione sul la scel ta del  mezzo da impiegare per Ia prestazione del  serviz io di
salvamento è r imessa al  prudente apprezzamento del  responsabi le del lo stesso, in
funzione del la s i tuazione cont ingente, qual i  condizioni  meteo-marine, distanza del
pericolante/ presenza di bagnanti. La moto d'acqua deve essere condotta con il criterio
del la massima prudenza e responsabi l i tà mirando al la tutela e al la s icurezza dei
bagnant i ,  anche durante le operazioni  di  soccorso che non devono mai compromettere
l ' incolumità di  al t re Dersone Dresent i .

9. In prossimità degli estremi della concessione, presso la battigia, devono essere
posizionat i  due salvagente anular i  d i  t ipo conforme al la v igente normativa sul la
navigazione da diporto (o baywatch) con sagola gal leggiante lunga almeno 30 metr i ,

10, Quando sussista uno stato di  per icolosi tà per la balneazione legata unicamente a fat tor i
non prevedibi l i  e sopravvenut i ,  in ogni  caso di  natura temporanea, qual i  condizioni
meteo marine awerse, inquinamento, deve essere issata,  a cura dei  concessionari ,  su
un pennone, ínstal lato nel  settore di  v igi lanza, in posiz ione ben vis ibi le,  una bandiera
rossa il cui significato deve intendersi come avviso di bagno a rischio o pericoloso.
L'awiso di cui sopra deve essere ripetuto più volte anche per altoparlante.

11. Nel le aree in cui  i l  fondale marino present i  i r regolar i tà e/o asperi tà (  buche sommerse,
scogl i ,  scal in i ,  canal i  creat i  da corrent i  marine occasiona l i ,ecc..  ) ,  ta l i  da creare si tuazioni
per icolose per l ' incolumità dei  bagnant i , ,s i  raccomanda al  gestore di  segnalare tal i
per icol i .  In part icolare,  nei  t rat t i  d i  l i torale interessat i  dal la presenza di  ostacol i  qual i
barriere soffolte poste a tutela della costa da fenomeni erosivi, la balneazione e la
navigazione dovranno essere svolte con la massima prudenza per evitare i pericoli
der ivant i  dal la r isacca e dal  moto ondoso. I  t i to lar i  degl i  stabi l iment i  balnear i  ed i
Comuni ( in corr ispondenza del le spiagge l ibere) avranno cura di  posiz ionare i  pert inent i
segnalament i  in mare ed adeguat i  cartel l i  p lur i l ingue sul la spiaggia indicant i  la presenza
di ta l i  ostacol i

t2,Ogni concessionario deve dotarsi  d i  mater iale di  pr imo soccorso cost i tu i to da:
-  t re bombole indiv idual i  d i  ossigeno monouso, da un l i t ro,  con valvola di

regolazione e mascherina, o una bombola di  ossigeno portat i le (2| t . )  con
manometro ed erogatore;

-  una cannula di  respirazione bocca a bocca;
-  un pal lone "ambu" o al t ra apparecchiatura r iconosciuta equipol lente dal le

competenti autorità san ita rie;
-  una cassetta di  pronto soccorso, anche di  t ipo portat i le,  contenente le dotazioni

prescritte dalla normativa vigente.

13.Oltre a quanto previsto nel  presente art icolo presso ogni stabi l imento balneare deve
essere disponibi le un apposi to locale,  non necessar iamente ubicato nel  corpo centrale,
adibito a primo soccorso. In detto locale devono essere tenute pronte all'uso Ie
dotazioni di pronto soccorso di cui al precedente comma 12 del presente articolo.

14.Ogni concessionario deve esporre un tabel lone, con scr i t te plur i l ingue, r iportante i l
quadro dei  segnal i  d i  per icolo con i relat iv i  s igni f icat i  previst i  dal la presente ordinanza.

15. Deve essere previsto inol t re un bagnino di  salvataggio per ogni  piscina esistente su
area demaniale mari t t ima. in Dossesso di  idoneo brevetto.

Per Insmcrg$ftrn Ín mar*
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Art.5. Esercizio della pesca,

L'eserciz io di  qualsiasi  t ipo di  pesca, diversa dal la pesca subacquea regolamentata al
punto 2. /  E'  VIETATO nel le fasce di  mare di  metr i  2OO dal le spiagge e di  metr i  1OO
dal le coste a picco, durante la stagione balneare tra le ore 08:3O e le 19:30.

Al divieto generale fa eccezione: la pesca con canna esercitata da moletti e scogliere
(natural i  o art i f ic ia l i )  d inanzi  ai  qual i  non siano present i  bagnant i ;  l ' impiego del  rastrel lo
a mano, da usarsi  a piedi ,  i l  cui  uso è comunque vietato nel le giornate fest ive, in
presenza di  bagnant i  e nel l 'arco orar io compreso tra le ore 09,30 e le ore 19,30.

La pesca subacquea è regolamentata dagl i  art icol i  128bis,128ter,  I29, f3O e 131 del
regolamento della pesca, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 2
ottobre 1968, n" 1639, e successive modif icazioni  ed integrazioni .  In part icolare,  E'
SEMPRE VIETATA la pesca subacquea nel le acque ant istant i  le spiagge del
Circondario.  in presenza di  bagnant i ,  f ino ad una distanza di  metr i  500 dal la r iva,  E'
VIETATO attraversare le zone frequentate da bagnanti con arma subacquea carica,

Chiunque eserci t i  at t iv i tà di  pesca subacquea deve segnalare la propr ia presenza nei
modi indicat i  dal la normativa vigente (bandiera rossa con banda trasversale bianca).
Ogni subacqueo deve operare solo entro i l  raggio di  50 metr i  dal la vert icale del
segnale o del la barca di  appoggio.

È fat to obbl igo ai  conduttor i  d i  qualsiasi  uni tà di  navigare ad una distanza non infer iore
ai  100 metr i  dai  segnalament i  prescr i t t i  per legge indicant i  la presenza di  un sub in
immersione,

4 .

Art,6.  Discipl ina del lo sci  naut ico, del  paracadut ismo
ascensionale e del  r imorchio dei  gal leggiant i  (c.d,  banana boat)

La discipl ina del lo sci  naut ico è contenuta nel  decreto 26 gennaio 1960, come modif icato
dal decreto minister ia le 15 lugl io 797 4 del  Ministero del la marina mercant i le,  che si  appl ica,
per quanto assimi labi le,  anche al  paracadut ismo ascensionale ed al  r imorchio dei
gal leggiant i  comunemente denominat i  "banana boat",

Art.7. Corridoi di lancio,

1.  I  corr idoi  di  lancio devono avere le seguent i  caratter ist iche:
-  larghezza non infer iore a metr i  10;
-  profondità maggiore di  50 metr i  r ispetto al  l imite del la zona di  mare r iservata ai

bagnant i ;
- delimitazione costituita da gavitelli di colore arancione collegati con sagola tarozzata

(nel la zona di  mare r iservata ai  bagnant i )  e distanziat i  a interval l i  non infer ior i  a 20
metr i  nei  pr imi 100 metr i  e successivamente a 50 metr i ;

-  indiv iduazione del le imboccature a mare mediante posiz ionamento di  bandier ine
bianche sui  gavi tel l i  esterni  di  del imitazione, post i  a profondità maggiore di  50 metr i
r ispetto al  l imite del la zona di  mare r iservata al la balneazione;

- nei pressi della battigia deve essere sistemato un apposito cartello recante la dicitura
"RISERVATO AL TRANSITO DEI NATANTI/IMBARCAZIONI - DIVIETO DI

Per InemorgsnzÍ in rnare
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2, L ' instal lazione di  corr idoi  di  lancio in generale è soggetta ad autor izzazione del  Comune
competente per terr i tor io,  nel  r ispetto del le modal i tà tecniche di  cui  al  comma 1.

3.Norme speci f iche di  comportamento ai  f in i  del la s icurezza del la balneazione:
a) le uni tà a vela,  iv i  compresi  le tavole a vela (windsurf) ,  devono percorrere icorr idoi
con la massima prudenza,

b) le uni tà a motore devono percorrere icorr idoi  a lento moto e,  comunque, a veloci tà
nonsupe r i o rea3nod i ;

c) le unità navali a motore, a vela o a vela con motore ausiliario - se non condotte a
remi ovvero con la vela abbassata -  devono raggiungere le spiagge ut i l izzando
esclusivamente gl i  apposi t i  corr idoi  di  lancio;

d) e fat to comunque div ieto di  ormeggiare od ancorarsi  a l l ' interno dei  corr idoi  di  lancio.

1 .

Art,8, Disposizioni particolari per i jet-sky
(scooter d'acqua) e natanti símilari.

Fermo restando quanto previsto in mater ia di  l imit i  d i  navigazione dal la costa con la
ordinanza n.o 24/2OO7 emanata dal  Capo del  Compart imento Mari t t imo di  Portoferraio
ai sensi dell'art. 8 della Legge 08 luglio 2003, no 172, l'impiego degli scooters
acquat ic i  e natant i  s imi lar i  è soggetto al le seguent i  condizioni :
1.1 durante la stagione balneare i l  varo, I 'a laggio,  la partenza e l 'approdo e

consentito dai porti o dai corridoi appositamente concessi per la partenza e
l 'arr ivo;

1.2 l 'entrata e I 'usci ta deve avvenire con veloci tà massima di  3 ( t re) nodi .
1.3 nel  r imanente per iodo del l 'anno, è consent i to i l  varo, l 'a laggio,  la partenza e

l 'approdo da qualsiasi  punto dal la costa.
Per fa conduzione degl i  acquascooter o moto d'acqua e mezzi  s imi lar i  è r ichiesta la
maggiore età e la patente naut ica, secondo quanto previsto dal  D, lgs 18 lugl io 2005
n.171 (Codice del la naut ica da diporto) e dal  Decreto Minister ia le 29 lugl io 2008, n"
146 (Regolamento di  at tuazione del  codice del la naut ica da diporto).

Durante la navigazione deve obbligatoria mente essere indossato un mezzo di
salvataggio indiv iduale.

2 .

4. I locatori di scooters acouatici e natanti símilari devono dotare i natanti stessi di
apposi to congegno di  spegnimento a distanza da ut i l izzare in caso di  condotta non
reoolamentare dei  mezzi .

AÉicolo 9 -  Locazione dei  natant i  da diporto

I l  noleggio e la locazione dei  natant i  da diporto t rova espressa discipl ina nel la speci f ica
Ordinanza del  Capo del  Circondario Mari t t imo di  Portoferraio.

Fermo restando quanto previsto in materia di lirniti di navigazione dalla costa con
l'Ordinanza no 24/2007 emanata dal Capo del Compartimento Marittimo di Portoferrajo
ai  sensi  del l 'ar t .  8 del la Legge 08 lugl io 2003, no 772, in datà 30.04.2007, la locazione
di natant i  da diporto a remi o pedal i  nonché di  quel l i  comunemente denominat i  jo le,
patt in i ,  sandol in i ,  tavole a vela,  e natant i  a vela con superf ic ie vel ica non superiore a 4
mq. dest lnat i  a l  d iporto dei  bagnant i ,  è discipl inata come segue:
2,1,  la locazione può essere ef fet tuata dal le ore 09.30 al le ore 18,30 di  ogni  giorno con

mare e tempo assicurat i  favorevol i .  La locazione è comunque vietata in caso di
avverse condimeteo ed i l  locatore ha I 'obbl igo di  segnalare la s i tuazione di  per icolo

PerInemorgcnza in marg
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issando la bandiera rossa su apposi to pennone;

2.2.  la capaci tà di  car ico deve essere giudicata dal  locatore in
stabi l i tà del  mezzo e del le condizioni  d 'uso, In ogni  caso,
lugl io 2008. n.  146, per i  natant i  protot ip i  non omologat i
t rasDortabi l i  è determinato in base al la sequente tabel la:
Lunqhezza f . t .  f ino a m.  3,50 3 persone
Lunghezza  f . t .  supe r io re  a  m,3 ,50  e
f i no  a  m.  4 .50

4 persone

Lunghezza  f , t ,  supe r io re  a  m.4 ,50  e
f i no  a  m,  6 .00

5 persone

Lunghezza  f . t .  supe r io re  a  m.6 ,00  e
f i no  a  m.  7 .50

6 persone

Lunghezza f . t .  superiore a m.7,50 e
f ino a m. 8,50

7 persone

Lunghezza f . t .  superiore a m. 8,50 9 persone

2.3. per i  natant i  omoloqat i  prodott i  in ser ie i l  numero di  persone trasportabi l i  e
determinato dal  cert i f icato di  omologazlone (e r iportato anche sul la " targhetta del
costruttore");

2.4. i natanti privi di motore possono essere affidati solo a persone di età non inferiore
ad anni 14. I l  locatore ha facol tà di  r ichiedere, al l 'at to del  noleggio,  apposi ta
dichiarazione di  capaci tà al  nuoto;

2.5. gli scafi devono essere contrassegnati mediante indicazione della ditta o ragione
sociale e con un numero progressivo;

2.6.  i l  locatore, qualora non sia munito del  brevetto di  bagnino di  salvataggio o di
assistente bagnanti, deve avvalersi di persona qualificata che possegga tali
req u is i t i ;

2.7.  i l  locatore deve tenere sempre approntata a terra un' idonea uni tà di  salvataggio
con salvagente anulare e cavo di  r imorchio per gl i  intervent i  d i  urgenza e da
utilizzare per il recupero dei natanti locati (tale unità non è necessaria quando il
locatore si  ident i f ichi  con i l  t i to lare di  uno stabi l imento balneare);

2,8,  i l  locatore è obbl igato ad informare gl i  utent i  dei  l imit i  previst i  nel  presente
articolo e deve annotare su apposito registro il nome, cognome e recapito
telefonico del locatario e la durata della locazione;

2.9.  è fat to obbl igo ai  locator i  d i  avere in loco un mezzo di  comunicazione ( telefono
cel lu lare o f isso) per consent i re una pronta reper ibi l i tà in caso di  soccorso i l  cui
recapito telefonico dovrà essere comunicato alla Sala Operativa della Capitaneria
di Porto di Portoferraio.

Art. 10 Norme di sicurezza per I'attività di addestramento alla pratica
della vela e del wind-surf.

Le eserci tazioni  dovranno svolgersi  in ore diurne con condizioni  meteomarine
assicurate;  le stesse sono consent i te nel la fascia di  mare compresa tra i200 metr i
(100 dal le coste a picco) ed i  1000 metr i .

Nel  caso di  al l ievi  pr incipiant i ,  I 'addestramento al l 'uso del  wind-surf  deve awenire
con la tavola vincolata a boetta/gavitello ancorato a non meno di metri 100 (cento)
dal la batt ig ia mediante cima non superiore a metr i  30 ( t renta) e,  comunque, non in
presenza di  bag na nt i .

rapporto ai  requisi t i  d i
ai  sensi  del  Decreto 29
i l  numero del le persone

1 .
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3. Fermo restando il rispetto del Titolo III - Capo I - Sezione I - Norme di sicurezza per
Imbarcazioni  e Natant i  da Diporto del  D.M. L46/2O08 sia per quanto concerne le
dotazioni  da tenere a bordo, s ia per i l  numero di  persone imbarcabi l i ,  durante le
eserci tazioni  in mare devono essere obbl iqator iamente indossate le c inture di
salvataggio.

4.  Durante le eserci tazioni  in mare, nei  pressi  degl i  a l l ievi ,  dovrà stazionare

1 .

un'imbarcazione a motore pronta per dare assistenza; l'uso del motore della predetta
uni tà è consent i to ad una distanza infer iore a 200 metr i  dal la batt ig ia,  con le
necessarie cautele, esclusivamente in caso d'incidente che richieda un pronto
intervento.

Art.I I Prescrizioni paÉicolari

Nel l 'ambito del  Circondario Mari t t imo è vietato:
-  sorvolare le splagge e gl i  adiacent i  specchi  acquei con qualsiasi  t ipo di

aeromobi le o di  apparecchio pr ivato e per qualsiasi  scopo, a quota infer iore a
300 metr i  (  1.000 piedi) ,  ad eccezione dei  mezzi  di  soccorso e di  pol iz ia;  Tale
divieto non si  appl ica in corr ispondenza dei  corr idoi  di  at terraggio e decol lo
(specifícamente autorizzati dal|'ENAC), da e per l'aeroporto di Marina di Campo,
nei  t rat t i  in cui  è orevisto i l  sorvolo dei  Golf i  d i  Procchio e Marina di  CamDo,

- t ransi tare e/o sostare con qualsiasi  t ipo di  veicolo,  ad eccezione di  quel l i  dest inatí
al la pul iz ia del le spiagge e al le persone diversamente abi l i .

Nel le aree escluse dal  confer imento di  funzioni  agl i  Ent i  Iocal i ,  indiv iduate con D.P.C.M.
21 dicembre 1995 ,  è fat to r invio,  per gl i  aspett i  re lat iv i  a l la gest ione del  bene
demaniale,  al le ordinanze balneari  emanate dal le Amministrazioni  Comunal i  nel  cui
territorio ricadono le Dredette aree.

Art .12, Disposizioni  f inal i ,

La presente ordinanza deve essere esposta a cura dei  concessionari  d i  stabi l iment i  balnear i
in luogo vis ibi le dagl i  utent i  per tut ta la durata del la stagione balneare.

cl i  Uff ic ia l i  e gl i  Agent i  d i  pol iz ia giudiz iar ia sono incar icatî  del l 'esecuzione del la presente
ordinanza, la quale sost i tu isce ed abroga la no 37/2OOB emanata da questo Uff ic io
Circondariale Mari t t imo in data 28 apr i le 2008.

Chiunque non osserva le norme stabi l i te nel la presente ordinanza, salvo che i l  fat to non
costituisca reato owero diverso e più grave illecito e salvo le maggiori responsabilità
der ivant i  dal l ' i l leci to comportamento, è punito ai  sensi  degl i  art icol i  1161, 1164, I I74, L23L
del codice del la navigazione, dal l 'ar t .673 del  codice penale e del l 'ar t icolo 53 del  D. lgs 18
lug l i o  2005  n .171 .

La presente ordinanza sarà pubbl icata al l 'a lbo degl i  Uff ic i  Mari t t imi del  Circondario Mari t t imo
di Portoferraio,  agl i  a lbi  dei  Comuni r iv ieraschi  ed inclusa nel la pagina "ordinanze" del  s i to
istituziona le www.gua rd iacostiera. it.

Portorerralo, 2/ aonte zuu9



STRUTTURA BALNEARE:
SPIAGGIA LIBERA:

LOCALITA':

COMIINE:

DATA

ORA IN CUT SI E' VERIFICATO L'INCIDENTE

LUOGO INTERVENTO tr Spiaggia
o Mare d is tanza bamigia mebi . . . . . . . . . . .

STATO DEL TEMPO O BUONO
tr CATTIVO
O VARIABILE TENDENTE AL

MIGLIORAMENTO
O VARIABILE TENDENDE AL

PEGGIORAMENTO
STATO DEL MARE O CALMO

O POCO MOSSO
O MOSSO
tr AGITATO

RESIDENZA ASSISTITO INIZIALICOGNONE INIZIALINOME
trtrtr trtrtr

SESSO _ ETA'
M F
CAUSA INCIDENTE

tr TRAUMA ( PARTE DEL CORPO
. .  .  .  . . . . . . . . . . . . . . . . )

O ANNEGAMENTO
tr SVENIMENTO
tr CONGESTIONE
tr FERITA DA TAGLIO
tr DOLORE AL TORACE
tr MAL Dl TESTA

O DOLORE ALL'ADDOME
O MEDUSA
tr PUNTURA DI PESCE
A PUNTURA DI INSETTO
tr VOMITO
O CRISI DI PANICO
tr EMORRAGIA
O CONVULSIONI
n AT,TRÒ

ORGANIZZAZIONE DI SOCCORSO ALLERTATA O GUARDIA COSTIERA
B  l l 8
t r  A L T R O  (  s p e c i f i c a r e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )

ANNOTAZIONI

Nome assistente bagnanti compilatore

SCHEDA DI RILEVAZIONE DEGLI INCIDENTI

La presente scheda di rilevazione statistica viene adottata per la stagione balneare, ai sensi della ordinanza di
sicurezza balneare.
La scheda deve essere inviata nel più breve tempo possibile alla Capitaneria di Porto di Portoferraio,
direttamente o tramite il più vicino Ufficio Marittimo. Può essere inviata anche via Fàx al n.05ó5/918598.

Per I'emerg**ra in màre
* $ull* spiagge.". fi



SCHEDA CENSIMENTO
La presente scheda notizie deve essere compilata e sottoscritta dai soggetti interessati e fatta penenire a &ra dei concessionari/gestori di stabilimenti
balneari/spiagge liberc/ colonie marine e, comunqae, da chiunque sia îenuto a ístituire o intende istituire il senizio di salyalaggio canlomemente a
quanto stabililo dal presente prol 'edimento, alla Capitanefia di Porto di PortoÍerraio, entrc la data di aryrtura al pubblico della slruttura balneare.
I tilolari/gestori delle prcdette slrutture che assicurano il senizio di sabataggio infonla collelti,ra danno campilare unicamente il quadro A). Una
nuora scheda dot)rà fiuoramenle essere ífii)iata nel caso in cui i dati relativi ai soggelli che ellelluano la sorveglianza cambino el coÍso della

Comune di
Stabilimento balneare/colonia/denominato località

Pafle dn compìldre a cura degnl'addeÍli/o aua sorveglfunza dello stabìlimenlo balneardcolonio/spiaggia liberu che ,ton si awale di sen'izio

f irme del rilolare/gesLore/legale rappresentante Firma dell'/gli addetto/i alla sorvegìianza
(nd €so in ctri Ia únm balntr asion in pfopdo l-.$isrcv. !i brg'uìrj)

Per Incmerg*nufr *n mare
e $ulle $piaggs,..

Parle de compilarc a cura del titolare/gestore della stabilírfiento ùableare/colonia/spiaggia liberu:

Generalità de1 titolare/gesfote (o legale rappresentate se trattasi di società) Sig.

Recapito telefonico di rete frssa del concessionario/gestore
iito telefonico di rete mobile del concessionario/

! Struttura balnea.re che si awale di un servizio collettivo di salvataggio approvato
dall'Autorità Marittima

c o I I e71i v o d i s al v a! aggio :

1. Sig. nato a

in viae residente a
n"

Brevetto rilasciato da in data

Recapito telefonico di rete fissa dell'assistente ai bagnanti
Recapito telefonico di rete mobile dell'assistente ai bagnanti

Perle da conpilare qunlora operino piìt ddalelli alla sonegliarza:
2. Sig. nato a

in via

;l

e residente a
no

È | Brevetto rilasciato da in dafa

Recapito telefonico di rete fissa dell'assistente ai bagnanti
Recapìto telefonico di rete mobile dell'assistente ai basnanti

nato a

in viae residente a
n"

Brevetto rilasciato da in data

Recapito telefonico di rete fissa dell'assistente ai bagnanti
ito telefonico di rete mobile dell'assistente ai



TABELLA DEI SEGNALI

IL SERVIZIO DI  ASSISTENZA E SALVATAGGIO E'ASSICURATO DURANTE LE ORE DI
BALNEAZIONE DALLE ORE O9,OO ALLE ORE 19,00

THE RESCUE AND BEACH ASSISTANCE IS ENSURED FROM 9,OO A.M, TO 7,OO P,M,

DIE BERGUNG UND HILFE LEISTUNG WIRD NUR WÀHREND DER BADEZIET
GARANTIERT VON 9,OO BIS 19,00

LE SERVICE D'ASSISTANCE ET LE SAUVETAGE EST ASSURÉ PENDANT L'HORAIRE DE
LA BAGNATDE, DE gHoo À rsHoo

gialla

TALE SERVIZIO E EFFETTUATO IN FORMA RIDOTTA DALLE ORE 13,30
ALLE ORE 15,30

SUCH SERVICE IS PERFORMED ON A SIVALL FORM FROM 1,30 P.M. TO
3,30 P.M.

VON 13,30 BIS 15,30 WIRD DIE LEISTUNG VERMINDERT
r a r  r r r r a r r  r é  rLtr  otrnvrutr  t ror t rFrtrurutr  cN FORME REDUITE DE 13H30 A 15H30

NON E ASSICURATA NESSUNA FORMA DI ASSISTENZA E
SALVATAGGIO AL DI FUORI DEGLI OR,ARI SUDDETTI (DALLE 19,00
ALLE 09.()())

OUT OF THIS HOURS NO BEACH-ASSISTANCE AND RESCUE ASSURED
(FROM 7,00 P.M. TO 9,00 A.M.)

KEINE LEISTUNG WIRD AUBERHALB DER BERGENANNTE BADEZEIT
GARANTTERT (VON 19,00 BrS 9,00)

NE SONT PAS GAMNTIS AVANT ET APRES CES HEURES AUCUN
SERVICE D',ASSTSTANCE ET DE SAUVETAGE (DE 19H00 A 9H00)

STATO MOMENTANEO DIPERICOLO !

DANGER!

GEFAHR!

Per I 'cmcrg€nzi l  in m:lrc * j^
c sulls sl) iaggr... \ Ìry


